Luigi fico nasce a Venezia frequenta la scuola di teatro  scenografia e costumi della Università Ca’ Foscari di Venezia, si trasferisce giovanissimo a milano per lavorare come artdirector per una importante azienda, dopo una decina di anni apre uno studio sempre di grafica pubblicitaria dove continua come Free-lance il suo lavoro creativo.

Da sempre appassionato di disegno, arte e comunicazione, produce oggetti artistici e dipinti per un numero limitato di estimatori, in più  occasioni  per negozi d’arte (vedi IMMAGINARIA di milano per cui crea una serie di figure con personaggi masai, soli e uomini sedia)  partecipa ad alcune mostre collettive (vedi GOBBETTO con soggetti ispirati al circo) ed altre. Espone più volte alla Galleria BABELE con ottimi riscontri di vendita e di critica.  Viene pubblicato nei numeri 50 e 51 della rivista “Incontri di Civiltà” e il quadro “La donna che ricorda di saper volare” partecipa ad una collettiva negli Stati Uniti. La sua creatività è versatile e  la sua produzione multiforme, ama sperimentare tecniche diverse puntando sempre a lavori estremamente decorativi quali:

Grandi collages fatti con fotocopie in bianco e nero di foto di attualità e artistiche ricomposte tra di loro in modo da assumere significati diversi da quello originale, poi ricolorate ad aerografo;

Cornici per specchi, pannelli e piccoli oggetti (tavolini, mensole, sopraporte) in cui materiali vari come sassi, pietre, vetri e perle veneziane vengono adoperati come colore per rinascere sotto una nuova forma;

La parte più importante e impegnativa restano i quadri, sono dipinti su tavola con tempere acriliche, rilievi a stucco e doratura a foglia: ama il colore che cattura la vista con la sua forza, le sue figure sinuose ipnotizzano, reinterpreta spesso temi classici e immergendoli in problematiche della società attuale o rivisitandoli con ironia. Nella sua pittura si sente l’influsso della sua professione di comunicatore, i quadri vivono di una forza puramente estetica ma vanno anche letti, interpretati, dietro ogni figura c’è una storia, un significato, un messaggio che rendono più emozionante il guardarli.

Molto personali sono i suoi Uomini/sedia figure coloratissime metà naturali e metà tecnologiche spesso immersi per contrasto in ambientazioni classiche. I rilievi e le dorature rendono particolari questi dipinti che risentono di una venezianità intrisa di bizantinismo.

